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Si tratta di una normativa per attivare una sinergia tra
Turismo e Protezione Civile per la promozione e sviluppo
del Turismo Itinerante, scolastico e della terza età per la
creazione di nuovi posti di lavoro a carattere locale.

Il nostro intento è di far prendere atto che esiste una
nuova esigenza (campeggi di economico e rapido allesti-
mento e che consentano di praticare tariffe accessibili ai
giovani ed alla terza età con redditi medio bassi) e che oc-
corre disciplinarla, indicando le strutture / progettazione
minimale.

Si tratta di elaborare un articolato di indirizzo che non
deve entrare in contrasto con la normativa preesistente
affinchè possa essere recepito dalle Regioni, Province per
gli opportuni incentivi da erogare a quei Comuni che lo
inseriranno nel loro Piano Strutturale.

Per quanto sopra, nell’articolato è opportuno sia previ-
sta la delega a Regioni, Province nonchè la possibilità per
i Comuni di inserirlo nel loro Piano Strutturale.

L’articolato potrebbe prevedere per i Comuni anche
l’obbligatorietà ad allestire almeno un Campeggio
Municipale Multifunzionale, riferendosi a quanto previ-
sto negli articoli 13 e 36 del Codice della Strada.

LA NECESSITÀ DI UNA NORMATIVA NAZIONALE

Purtroppo in Italia le normative per allestire un cam-
peggio attivano una serie di costi proibitivi, tanto che ri-
sulta quasi impossibile che qualche soggetto (pubblico

e/o privato) si arrischi in tali investimenti.
Per quanto detto, esistendo l’esigenza di sostenere e

sviluppare un turismo itinerante a basso costo ed ad al-
tro contenuto culturale, sorge l’esigenza di attivare una
iniziativa che obblighi e disciplini l’allestimento di alme-
no un Campeggio Municipale Multifunzionale per ogni
comune e che consente un investimento della Pubblica
Amministrazione e/o del privato.

Non saremo innovativi in quanto i Campeggi Muni-
cipali sono già esistenti nella vicina Francia ma saremo
innovativi se li supereremo grazie alla Multifunzionalità
che ne consentirebbe l’inserimento nel Piano Comunale
di Protezione Civile.

Si tratta di varare una normativa nazionale di Pubblica
Utilità in quanto comporterebbe:
- sviluppo dell'occupazione sia nella fase di allestimen-

to che in quella successiva di gestione;
- promozione e sviluppo del Turismo Itinerante, scola-

stico e della terza età;
- risparmio nei tempi d'intervento e di risorse in caso di

calamità.

QUALI INNOVAZIONI INTRODURRE PER SUPERARE 
I VANTAGGI CHE IL CAMPEGGIO MUNICIPALE
HA GIÀ EVIDENZIATO NEGLI ALTRI PAESI EUROPEI

Preso atto delle cicliche catastrofi che affliggono il no-
stro Paese, sarebbe utile prevedere che al Campeggio
Municipale Multifunzionale fosse assegnato un certo
numero di container (casemobili) in modo da distribuirle
utilmente e preventivamente su tutto il territorio nazio-
nale, programmandone per tempo sia i relativi acquisti
che il conseguente utilizzo in caso di emergenza.

L’Amministrazione Comunale (il gestore) potrebbe af-
fittare ai turisti le casemobili, traendone indubbi profitti,
e provvedendo sia alla manutenzione che all’invio nei
luoghi che eventualmente la Protezione Civile indiche-
rebbe in caso di emergenza.

Una soluzione per averle a disposizione in numero
adeguato e in tempi brevi nonchè farci un guadagno.

Una soluzione per evitare gli attuali costosi stoccaggi
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